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ASSOCIAZIONE INSIGNITI 
ONORIFICENZE CAVALLERESCHE

La quota associativa fi ssata per il 2002, comprensiva dei 
4 numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere, e 
dei 2 notiziari semestrali AIOC è di Euro 26,00 (ventisei) 
che possono essere versate sul C/C postale n° 19936582 
intestato:

Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche
Casella Postale, numero 257

40100 Bologna

A seguito della delibera adottata dall’Assemblea 
dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche del 
22 settembre 2001 è stato stabilito che i Soci che versano 
quale importo associativo 2002 la somma di Euro 155,00 
(centocinquantacinque) sono iscritti quali Soci Fondatori.

I Soci dell’Associazione Insigniti Onorificenze 
Cavalleresche hanno diritto ad un servizio telefonico gratuito 
di consulenza sulla materia cavalleresca telefonando dalle 
18 alle 19, tutti i giorni dal lunedì al venerdi, al numero: 
051.271124 oppure 388.0010099. In caso di assenza è 
possibile lasciare un messaggio in segreteria indicando 
esattamente  nome, cognome, numero telefonico (non 
cellulare) e motivo della telefonata, in modo da poter essere 
richiamati e ricevere ugualmente risposta.

TITOLI ACCADEMICI, CAVALLERESCHI, NOBILIARI E 
PREDICATI - La Direzione della rivista Il Mondo del Cavaliere rende 
noto che, non essendo proprio compito entrare in merito alla validità 
giuridica di titoli accademici, cavallereschi o nobiliari, i nominativi sono 
pubblicati così come vengono indicati sui certifi cati di stato civile del 
Paese dove gli interessati godono la cittadinanza. Si pubblicano anche 
concessioni o promozioni relative a Decorazioni od Ordini Cavallereschi 
autorizzabili nella Repubblica Italiana in base alla legge 3 marzo 1951, 
numero 178. Si rendono note le nomine e gli avanzamenti di grado 
delle Forze Armate (o assimilabili), e quei riconoscimenti provenienti 
direttamente dalle Autorità della Repubblica Italiana o dei Paesi 
riconosciuti dal Governo Italiano. Anche nel caso di eventuali dispute 
dinastiche all’interno di Case già Sovrane, mantenendosi al di sopra 
delle parti, si attribuiscono titolature e trattamenti così come pervengono, 
senza entrare nel merito.

OPINIONI DEGLI ARTICOLI - La Direzione della rivista Il Mondo 
del Cavaliere rende noto che i pareri e le opinioni espresse nei lavori 
che pubblica rappresentano l’esclusivo pensiero dei loro autori, senza per 
questo aderire ad esso. Per questa ragione declina tutte le responsabilità 
sulle affermazioni contenute negli articoli, come pure rende noto che 
i collaboratori, per il solo fatto di scrivere sulla rivista, non si devono 
sentire identifi cati con le opinioni espresse nell’EDITORIALE. 
In questa pubblicazione di carattere scientifi co articoli, note e recensioni 
vengono pubblicati gratuitamente. Gli articoli, anche se non pubblicati, 
non si restituiscono.

Il Mondo del Cavaliere
Rivista Internazionale sugli Ordini Cavallereschi
è l’organo uffi ciale della Commissione Internazionale permanente per lo 
studio degli Ordini Cavallereschi, ed anche la rivista dell’Associazione 
Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche.
Direttore Responsabile: Pier Felice degli Uberti
Segretario di Redazione: Maria Loredana Pinotti

Quota d’iscrizione in qualità di Socio dell’A.I.O.C. 2002, comprensiva 
dei 4 numeri della rivista Il Mondo del Cavaliere: Euro 26,00.
Solo Abbonamento 2002: Euro 31,00.  
Numero singolo od arretrato: Euro 8,00.
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Precisazione sugli Ordini Cavallereschi 
riconosciuti dalla Santa Sede

 
Sull’Osservatore Romano di giovedì 4 luglio 2002 è apparsa la seguente comunicazione: “Precisazione. Vari 

lettori ci hanno chiesto informazione circa l’atteggiamento della Santa Sede nei confronti di Ordini Equestri 
dedicati a Santi o aventi intitolazioni sacre. Al riguardo, siamo autorizzati a confermare quanto già pubbli-
cato in passato dal nostro giornale: la Santa Sede, oltre ai propri Ordini Equestri, riconosce e tutela due soli 
Ordini Cavallereschi: il Sovrano Militare Ordine di Malta - ovvero Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di 
San Giovanni di Gerusalemme, di Rodi e di Malta - e l’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme”.

Sebbene questa precisazione della Santa Sede sia chiara e non possa prestarsi a nessun genere di equi-
voco, non è altro che l’ultima di una lunga serie di precisazioni con lo stesso contenuto iniziate nel lontano 
1935 (vedi Gli Ordini Considerati illegittimi dalla Santa Sede Apostolica, Il Mondo del Cavaliere, n° 6, pp. 
35-36). Riteniamo che anche questa volta, come già nelle precedenti comunicazioni, il motivo di una simile 
precisazione vada ricercato nell’aura di prestigio, fascino e gloria di cui gli Ordini Cavallereschi sono ancora 
ammantati nell’immaginario collettivo. I soli Ordini Cavallereschi riconosciuti e tutelati dalla Santa Sede, 
ovvero il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme e l’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme, ricevono infi nite richieste di adesione, ma per lo più la secolare esperienza 
porta a vagliare con attenzione e serietà ogni ricezione - anche se a dire il vero oggi i criteri di ammissione 
sono ben più aperti di quanto lo erano nel passato. Lunghe e profonde istruttorie ed indagini fanno in modo 
che si possa in genere evitare di accogliere persone che creerebbero futuri problemi d’immagine all’Ordine 
e gravi fratture fra i membri.

Questo prudente rigore d’altro canto, come nel passato, ha favorito la nascita di organizzazioni che per 
venire incontro alla grande richiesta di “Ordini Cavallereschi” e diplomi di ogni genere, si industriano nell’in-
ventare ordini cavallereschi fasulli, che dietro l’esborso di anche grosse somme di denaro offrono cerimonie 
pseudomedievali, che nella realtà non sono altro che pittoresche feste in costume volte a scimmiottare un 
rituale che era ed è appannaggio della Chiesa. 

Ahimè le persone che abboccano a queste carnevalate - e che io voglio considerare in totale buonafede - pro-
vano un indiscusso bisogno di sognare un passato ormai irreale e, come nelle favole, sono portati a credere che 
ottenendo un Ordine Cavalleresco possono di fatto cambiare il loro stato sociale ed accrescere il loro prestigio 
davanti a parenti ed amici, mentre nella realtà ciò che muta è solo il loro conto in banca, che si assottiglia... Fra 
i numerosi casi di sedicenti “Ordini” troviamo quelli del tutto inventati, senza alcuna base storica e con i nomi 
più strani; oppure quelli miracolosamente resuscitati, o meglio quelli che, sebbene l’Ordine sia stato sciolto 
molti secoli prima, utilizzando false documentazioni cercano di dimostrarne l’ininterrotta sopravvivenza, e 
quindi la legittimità… Tentativo assai puerile di chi non conosce la storia e volutamente ignora che un Ordine, 
per la sua stessa importanza storica e sociale, non poteva continuare a vivere nascosto per centinaia d’anni, 
tanto più che le classi dominanti di quei secoli che avevano accesso agli Ordini Cavallereschi non avrebbero 
certo mantenuto nell’ombra e celato nel tempo la reale esistenza - se vi fosse stata - di un ente che avrebbe 
procurato loro un enorme prestigio.

L’ordine Cavalleresco in assoluto più imitato è il Sovrano Militare Ordine di Malta, che rappresenta il più 
antico ordine cavalleresco cattolico, religioso e militare, tradizionalmente nobiliare. A causa di questo suo 
carattere di organismo internazionale, riconosciuto come tale da molti Stati del mondo col diritto di possedere 
suoi ambasciatori, battere moneta ed avere servizio postale proprio, l’appartenenza è ambitissima. Proprio con 
il motivo di allertare dalle frodi già nel 1974 fu fondato il Comitato Falsi Ordini (False Orders Committee - 
FOC), che raccoglie anche i membri dei 4 “Orders of St John in the Alliance”.

In conclusione accettate un consiglio: prestate attenzione a tutto quello che non vi convince, approfondite 
la vostra conoscenza ed informatevi prima di buttare via il vostro tempo e denaro inseguendo sogni irrealiz-
zabili in ordini che non esistono. 

La Commissione Internazionale permanente per lo Studio degli Ordini Cavallereschi (fondata nel 1960) 
è disponibile, in collaborazione con l’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche, ad offrire gratuita-
mente la sua documentata consulenza sulla materia cavalleresca e premiale, che a dire il vero si presenta non 
sempre chiara, prestandosi a molte interpretazioni.
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Non solo in Libreria...

EMILIO AQUINO

Le onorifi cenze in Italia

L’interessante pubblicazione di pp. 174 con la presentazione dell’on. Giulio Andreotti, 
inizia con la Prefazione storica, seguita dall’Introduzione; Capitolo I (Cenni storici: 
Le antiche origini, Dal X al XVI secolo, Dal XVII secolo ai tempi nostri); Capitolo II: 
L’istituto delle onorifi cenze e i suoi legami con la società; Capitolo III: Il processo di 
idealizzazione; Capitolo IV: La legittimazione democratica degli ordini cavallereschi; 
Capitolo V: Aspetti della discrezionalità del conferimento; Capitolo VI: Il sistema delle 
onorifi cenze e la tensione morale della società; Capitolo VII: Le fi nalità; Capitolo VIII: 
L’Ordine al merito della Repubblica Italiana (L’iter formativo della legge - Il disegno di 
legge - Il dibattito parlamentare - La posizione delle donne - La disciplina dell’Ordine - 
Le modalità di conferimento delle onorifi cenze - I benefi ciari - Le decorazioni - L’abuso 
dei titoli - Le onorifi cenze estere); Capitolo IX: Le prospettive di sviluppo in Europa; 
Considerazioni fi nali; Appendice; Bibliografi a.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER L’INFORMAZIONE E L’EDITORIA

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 

ALFONSO DE CEBALLOS-ESCALERA Y GILA

MARQUÉS DE LA FLORESTA

La Insigne Orden del Toisón de Oro

È senza dubbio l’opera più completa sulla storia dell’Ordine del Toson d’Oro, arricchita da 
una infi nità di dati storici e di ben pp. 624. Inizia con la presentazione di S.A.R. l’Infante 
Don Carlos de Borbón, Duque de Calabria, cui segue la presentazione di Carlos Escudero 
de Burón, presidente della Fundación Carlos III. L’opera continua con l’Introduzione che, 
delineando le vicende che han portato alla nascita del libro, ci immette nelle sue 2 parti 
essenziali: 1) L’Insigne Ordine del Toson d’Oro nella sua storia (1430-1996) e 2) I Cavalieri 
del Toson d’Oro (interessante relazione cronologica dei Cavalieri che hanno ottenuto l’Ordine 
nel corso dei secoli). L’opera si conclude con una Appendica documentale.  

FUNDACIÓN CARLOS III - PALAFOX & PEZUELA

MADRID 2000
paladox@arrakis.es

HYGINUS EUGENE CARDINALE

Orders of Knighthood, Awards and the Holy See

Il libro scritto dall’arcivescovo Cardinale tratta in maniera chiara nell sue pp. 336 la mate-
ria cavalleresca e i sistemi premiali della Santa Sede. Dopo la prefazione dell’autore alla 
1a edizione e alla edizione rivista da Bander van Duren troviamo il Prologo del cardinale 
Agostino Casaroli seguito dai capitoli: 1) L’implicazione della Santa Sede nella materia 
cavalleresca; 2) Gli Ordini cavallereschi pontifi ci; 3)  Altre decorazioni papali; 4) Ordini 
cavallereschi religiosi ma non pontifi ci riconosciuti dalla Santa Sede; 5) Decorazioni re-
ligiose ma non pontifi cie riconosciute dalla Santa Sede; 6) Procedura di ammissione agli 
Ordini cavallereschi; 7) Ordini cavallereschi dinastici; 8) Ordini cavallereschi cattolici 
di fondazione statale; 9) Ordini cavallereschi cattolici estinti; 10) Ordini cavallereschi 
cattolici ancora concessi come ordini secolari da Stati sovrani; 11) Ordini cavallereschi 
autonominatisi - organizzazioni fondate per iniziativa privata e non riconosciute dalla 
Santa Sede come Ordini cavallereschi; 12) Organizzazioni cavalleresche riconosciute; 13) 
Il soprannaturale negli Ordini cavallereschi ; 14) Lo spirito della cavalleria cristiana oggi;  
Appendice; Bibliografi a; Indice. 


